	CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

delibera n.  73 del  31 marzo 2009


	Ufficio proponente: Area Economato e patrimonio – Ufficio Patrimonio

	Ordine del giorno n. 7.2

	Argomento: Patrimonio

	Oggetto: Fabbricato denominato “Casa degli Assistenti” Loc. S. Piero  a Grado Pisa  - Vendita – Adempimenti

	Allegati:


	
	F
	C
	Ast.
	Ass.
	
	F
	C
	Ast.
	Ass.

	PASQUALI Marco
	X
	
	
	
	TOGNETTI Rosalba
	X
	
	
	

	TOMASI TONGIORGI Lucia
	X
	
	
	
	ORLANDI Giovanni
	X
	
	
	

	GRASSO Riccardo
	X
	
	
	
	MASSANTINI Federico
	X
	
	
	

	PETRALIA  Giuseppe
	X
	
	
	
	VIVALDI Rolando
	X
	
	
	

	PAPARELLI Antonio
	X
	
	
	
	TAFFETANI David
	X
	
	
	

	GIGLIOLI Romano
	X
	
	
	
	D’ONOFRIO Luca
	X
	
	
	

	RASPOLLI GALLETTI Anna Maria                   
	X
	
	
	
	PIGA Angelo
	X
	
	
	

	MARCHI Santino
	X
	
	
	
	
	
	
	
	


(Legenda: F = Favorevole; C = Contrario; Ast. = Astenuto; Ass. = Assente)

	Ufficio/i destinatario/i per esecuzione:
	Ufficio/i destinatario/i per conoscenza:

	Ufficio Patrimonio


	Area Edilizia e impiantistica

Ufficio legale

Ufficio Economato

Area Finanza e fiscale


	Pro rettore di riferimento:

Prorettore all’edilizia Prof. Paolo Corsini


Il Consiglio di Amministrazione

· visto lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con Decreto Rettorale del 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;

· visto il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione la finanza e la contabilità e, in particolare, gli artt. 50 e 68;

· vista la propria delibera n. 77 del 18 marzo 2008 con la quale è stata approvata la vendita del fabbricato denominato “Casa degli assistenti” e relativa area di pertinenza condominiale, di proprietà dell’Università di Pisa, situato in via D. Orlandi, 4- Loc. Tombolo – Pisa, mediante aste pubbliche, per ciascuna delle singole unità immobiliari costituenti il fabbricato al prezzo base di:

· app. n°1 (Particella 45 Sub. 1) – ex progetto TACIS, libero = € 197.000,00

· app. n°2 (Particella 45 Sub. 2) – locato                                  = € 154.000,00

· app. n°3 (Particella 45 Sub. 3) - locato                                   = € 131.000,00

· app. n°4 (Particella 45 Sub. 4) – locato                                  = € 147.000,00 

· per un valore complessivo dell’immobile, quale somma dei valori delle singole unità, pari a 629.000,00 (seicentoventinovemila/00) Euro;

· vista la disposizione del Direttore amministrativo prot. 18277 del 22 dicembre 2008 con la quale è stato disposto l’esperimento dell’asta pubblica – per distinti lotti - per la vendita dei suddetti beni immobili, con pubblicazione dell’avviso d’asta all’Albo e sul sito web dell’Università di Pisa, nonché sul sito web “Aste on Line”, con termine per la ricezione delle offerte di almeno 60 giorni dalla data di pubblicazione all’Albo; 

· accertato che, in esito all’avviso predetto, nell’asta tenutasi il 26 febbraio scorso, non sono pervenute offerte per le suddette quattro unità immobiliari;

· considerato che, secondo quanto previsto dai contratti di locazione relativi ai tre appartamenti locati nonché dal bando d’asta, gli inquilini, se in regola con i pagamenti, hanno la possibilità di esercitare il diritto di prelazione per un prezzo non inferiore a quello posto a base d’asta, entro il termine di 60 giorni dalla data di notificazione dell’esito della stessa;

· accertato che con la lettera in data 10 marzo 2009 è stata effettuata la notifica ai conduttori (inquilini) di cui sopra per l’esercizio del diritto di prelazione;

· ritenuto, sempre con riferimento alle tre unità immobiliari locate, che qualora non sia esercitato il diritto di prelazione, sia vantaggioso per l’Ateneo avviare la procedura per il rilascio delle unità stesse alla scadenza dei contratti di locazione in essere e riservarsi di effettuarne la vendita successivamente, al prezzo di stima che avranno all’epoca;
· ritenuto, con riferimento all’unità immobiliare non locata, che, anche al fine di aumentare il novero dei potenziali soggetti interessati all’acquisto dell’immobile in parola, il prezzo posto a base dell’asta esperita il 26 febbraio scorso possa essere ridotto nella misura di un decimo del prezzo a base d’asta, richiamando i criteri dell’estimo che considerano comunque attendibile una valutazione che si discosti dal più probabile valore di mercato del +/- 10%; 

· rilevata infine l’opportunità, in caso di asta nuovamente deserta, di dare mandato al Direttore amministrativo di porre in essere i conseguenti atti necessari all’individuazione dell’acquirente, nel rispetto della normativa vigente;

· dato atto che le somme derivanti dalla vendita suddetta troveranno corretta imputazione nei pertinenti capitoli di Bilancio;

delibera

1. qualora non sia esercitato il diritto di prelazione per i tre appartamenti locati del fabbricato denominato “Casa degli assistenti”, di proprietà dell’Università di Pisa, situato in via D. Orlandi, 4 - Loc. Tombolo – Pisa, individuati catastalmente al F. 51, P. 45, sub. 2 sub. 3 e sub. 4:

a) di autorizzare sin da ora la rinuncia da parte dell’Università al rinnovo dei contratti di locazione alla scadenza prevista per il 2012;

b) di riservarsi di deliberare successivamente sulla vendita dei beni in questione, sulla base di una stima aggiornata al momento in cui la vendita stessa sarà deliberata.

2. di approvare il secondo esperimento dell’asta pubblica per la vendita dell’unità immobiliare libera dello stesso fabbricato, individuata catastalmente al F. 51, P. 45, Sub. 1, con la riduzione del prezzo a base d’asta nella misura di un decimo rispetto al prezzo dell’asta già esperita e pertanto per un prezzo corrispondente a 177.300,00 Euro;

3. di autorizzare il Direttore amministrativo a esperire le procedure relative alla nuova asta di cui al punto 2, dando mandato allo stesso, in caso di asta nuovamente deserta, di porre in essere i conseguenti atti necessari all’individuazione dell’acquirente nel rispetto della normativa vigente;

4. di autorizzare sin d’ora il Rettore o, in sua vece, il Pro rettore vicario, alla sottoscrizione dei contratti di compravendita.

Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo.

	IL SEGRETARIO
	IL PRESIDENTE

	R. Grasso
	M. Pasquali


